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LA FRANCIA, L’ITALIA, LA SPAGNA E L’INGHILTERRA 
SARANNO IN GUERRA: 

IL SANGUE SCORRERÀ PER LE STRADE; 
IL FRANCESE COMBATTERÀ IL FRANCESE, 

L’ITALIANO CONTRO L’ITALIANO, DOPO DI CHE CI SARÀ 
UNA GUERRA GENERALE CHE SARÀ SPAVENTOSA!

PER QUALCHE TEMPO, DIO NON SI RICORDERÀ PIÙ DELLA FRANCIA, 
NE’ DELL’ITALIA, PERCHÉ IL VANGELO DI GESÙ CRISTO 

NON È PIÙ CONOSCIUTO. 
I MALVAGI USERANNO TUTTA LA LORO ASTUZIA; 

CI SI UCCIDERÀ, CI SI MASSACRERÀ RECIPROCAMENTE, 
PERFIN NELLE CASE!

AL PRIMO COLPO DELLA SUA SPADA FULMINANTE, 
LE MONTAGNE E TUTTA LA NATURA TREMERANNO DI SPAVENTO, 

PERCHÉ I DISORDINI E I CRIMINI DEGLI UOMINI 
FORANO LA VOLTA CELESTE.

LA PASSIONE DELLA CHIESA
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PARIGI SARÀ BRUCIATA E MARSIGLIA INGHIOTTITA: 
MOLTE GRANDI CITTÀ SARANNO SCOSSE 

E INGHIOTTITE DAI TERREMOTI; 
SI CREDERÀ CHE TUTTO SIA PERDUTO; 

NON SI VEDRANNO CHE OMICIDI, NON SI UDIRANNO 
CHE FRAGOR D’ARMI E BESTEMMIE.

I GIUSTI SOFFRIRANNO MOLTO, LE LORO PREGHIERE, 
LA LORO PENITENZA E LE LORO LACRIME 

SALIRANNO FINO AL CIELO, E TUTTO IL POPOLO DI DIO 
CHIEDERÀ PERDONO E MISERICORDIA E CHIEDERÀ 

IL MIO AIUTO E LA MIA INTERCESSIONE!
ALLORA GESÙ CRISTO, CON UN ATTO 

DELLA SUA GRANDE MISERICORDIA PER I GIUSTI, 
COMANDERÀ AI SUOI ANGELI 

CHE TUTTI I SUOI NEMICI SIANO MESSI A MORTE. 
DI COLPO, I PERSECUTORI DELLA CHIESA DI GESÙ CRISTO 

E TUTTI GLI UOMINI DEDITI AL PECCATO MORIRANNO 
E LA TERRA DIVENTERÀ COME UN DESERTO!

ALLORA SI FARÀ LA PACE, 
LA RICONCILIAZIONE DI DIO CON GLI UOMINI; 

GESÙ CRISTO SARÀ SERVITO, ADORATO E GLORIFICATO; 
LA CARITÀ FIORIRÀ OVUNQUE. 

I NUOVI RE SARANNO IL BRACCIO DESTRO 
DELLA SANTA  CHIESA, CHE SARÀ 

FORTE, UMILE, PIA, POVERA, ZELANTE 
E IMITATRICE DELLE VIRTÙ DI GESÙ CRISTO, 

E GLI UOMINI VIVRANNO 
NEL TIMOR DI DIO.

(Madonna de la Salette)
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Nostro Signore ci insegna, quindi, venendo sui nostri alta-
ri, tutto ciò che egli è. 

LUI È IL RE.
EGLI È IL CREATORE.

È IL DIO ONNIPOTENTE ED ETERNO.

“Per quem omnia facta sunt”: dal quale sono state fatte tut-
te le cose e senza il quale nulla è stato fatto. Lui è la Paro-
la di Dio. Egli ha quindi ogni potere sulle nostre anime,
sulle famiglie, sulla Città, su tutta la terra, su tutte le cose
materiali e spirituali. È il Re di tutte le cose. E questo è ciò
che ci insegna il Santo Sacrificio della Messa.
Dobbiamo trarre dalla nostra presenza al Santo Sacrificio
della Messa la consapevolezza che noi, che siamo nulla,
siamo uniti a Colui che è Tutto. E trarre dal contatto con
Nostro Signore Gesù Cristo la sensazione di aver vissuto
ore di Paradiso, ore di Paradiso e di prepararci ad esso. E
che dobbiamo essere pieni di umiltà, pieni di spirito di
adorazione davanti a Lui che è il nostro tutto.
E vorrei leggervi la traduzione dell’inno per la festa di Cri-
sto Re, che lo esprime in modo meraviglioso. Questi sono
i sentimenti che dovremmo provare quando partecipiamo
al Santo Sacrificio della Messa:

«O Principe di tutti i tempi. 
O Cristo, Re delle Nazioni, ti dichiariamo 

unico padrone delle nostre menti e dei nostri cuori. 
La folla scellerata grida: “Non vogliamo Cristo Re”.

Noi, gioiosi, ti proclamiamo Re supremo 
di tutti gli uomini.

O Cristo, vero Principe della pace. 
Sottometti i cuori ribelli e con il tuo amore 

raduna i vagabondi nell’unico ovile.
Ecco perché sulla Croce insanguinata sei appeso, 

con le braccia spalancate che rivelano 
un cuore tutto infuocato.

Per questo, presente sull’altare sotto i segni 
del Pane e del Vino, riversi su di noi la salvezza 

che scaturisce dal tuo cuore aperto.
I governanti dei popoli ti offrano il culto pubblico, 

i maestri, i giudici ti onorino, 
le arti e le leggi cantino la tua gloria.

Che le bandiere si glorino di essere consacrate a te. 
Sottometti al tuo dolce regno la Patria 

e tutte le sue case.
Gesù, a te sia ogni gloria, 

arbitro delle potenze del mondo, come al Padre 
e allo Spirito Santo per tutti i secoli».

IL SANTO SACRIFICIO
DELLA MESSA

di Mons. Marcel Lefebvre



Ecco cosa significa la presenza di Nostro Signore Gesù
Cristo sui nostri altari. Egli è il nostro Re. E dobbiamo
desiderare soprattutto il suo Regno. Il suo regno in noi
stessi, il suo regno nelle famiglie, il suo regno nella città.

E poiché tutto ciò che sentiamo in questo momento prove-
nire da questi cambiamenti che sono avvenuti nella Chie-
sa, cambiamenti che ci tolgono tutta questa teologia, tutta
questa Verità, tutta questa realtà divina, tutta questa pre-
senza del Cielo tra noi e ci fanno entrare – in un certo sen-
so – nel tempo, é a causa di questi cambiamenti che noi in-
vece vogliamo salire nell’eternità. Il buon Dio è voluto
venire in mezzo a noi, per farci partecipare già all’eternità
venendo nei nostri cuori; ora invece, all’improvviso, con
le novità liturgiche, siamo riportati nel tempo e in mezzo
agli uomini e queste riunioni di culto assomigliano sempre
più a una riunione umana, piuttosto che a una riunione di-
vina, che a un incontro con Nostro Signore Gesù Cristo.

E questo, a mio avviso, è il problema fondamentale di cui
dobbiamo preoccuparci oggi. Se non è più il Cielo ad es-
sere sui nostri altari, se non è più il Cielo ad essere do-
nato nei nostri cuori, allora ricadiamo nel tempo, tra
gli uomini. E per quanto si parli di dignità umana, per
quanto si parli di cristiani adulti, per quanto si parli di
“culto dell’uomo”, tutto ciò non servirà a nulla, tutto sarà
vuoto di significato, vuoto della realtà divina.
Ed è per questo che la civiltà cristiana non può più svilup-
parsi, non può più svilupparsi. Ecco perché non ci sono
più vocazioni sacerdotali.

Ecco perché non ci sono più vocazioni religiose. Perché
Dio non è più presente in mezzo a noi. Dove Dio è pre-
sente, Dio fa nascere le vocazioni. Le anime entrano in
contatto con il Cielo, hanno il desiderio del Cielo.

LE aNIME ENTRaNO IN CONTaTTO 
CON L’ETERNITÀ, 

SI DISTaCCaNO DaL TEMPO. 
LE aNIME ChE ENTRaNO IN CONTaTTO 

CON DIO SI DISTaCCaNO 
DaLLE COSE CREaTE.

ED È QuESTO ChE SuSCITa IN LORO 
IL DESIDERIO DI DONaRSI 

INTERaMENTE aL buON DIO. 

QuESTa È La VERa fONTE 
DELLE VOCazIONI. 

PER QuESTO NON DObbIaMO ESITaRE 
a MaNTENERE 

IL SANTO SACRIfICIO DELLA MESSA 
COSÌ COME LA ChIESA 

CE LO hA CONSEGNATO PER SECOLI.

PERChÉ È LA fONTE 
DELLA NOSTRA SANTIfICAzIONE, 

LA fONTE DELLA SANTIfICAzIONE 
DELLA ChIESA, 

LA fONTE DELLA SANTIfICAzIONE 
DELLE fAMIGLIE 

E DELL’INTERA SOCIETÀ.



Eminenza Reverendissima,
lo scorso anno, il 23 Ottobre 2021, scrissi una lettera al
Presidente della Conferenza Episcopale americana, invia-
taLe in conoscenza, in cui esprimevo – come già fatto
pubblicamente – le mie fortissime riserve su alcuni aspetti
estremamente controversi in materia di liceità morale al-
l’uso dei sieri genici sperimentali prodotti con tecnologia
mRNa. In quella lettera, redatta grazie all’aiuto e ai consi-
gli di eminenti scienziati e virologi, evidenziavo la neces-
sità di aggiornare la Nota sulla moralità dell’uso di alcu-
ni vaccini anti-Covid-19, in ragione delle evidenze scien-
tifiche emerse già allora e peraltro già dichiarate dalle
stesse case farmaceutiche produttrici.
Mi permetta, Eminenza, di rinnovare questo mio appello,
alla luce delle recenti dichiarazioni rese da Pfizer al Parla-
mento Europeo e della pubblicazione dei dati ufficiali da
parte delle agenzie sanitarie mondiali.
Ricordo anzitutto che il documento del Dicastero che Ella
presiede è stato promulgato il 21 Dicembre 2020 in assen-
za di dati completi tanto sulla natura del siero genico
quanto sui suoi componenti, oltre che nella totale mancan-
za di alcun risultato sui trial di efficacia e sicurezza. L’og-
getto della Nota si limitava all’«Aspetto morale dell’uso
di quei vaccini contro il Covid-19 che sono stati svilup-
pati con linee cellulari provenienti da tessuti ottenuti
da due feti abortiti non spontaneamente».

La Congregazione ribadiva inoltre: «Non si intende giu-
dicare la sicurezza ed efficacia di questi vaccini, pur
eticamente rilevanti e necessarie, la cui valutazione è di
competenza dei ricercatori biomedici e delle agenzie
per i farmaci».
La sicurezza e l’efficacia non era quindi oggetto della No-
ta, che nell’esprimersi sulla “moralità dell’uso” non ha ri-
tenuto opportuno pronunciarsi nemmeno sulla “moralità
della produzione” di questi farmaci.

La sicurezza e l’efficacia dei singoli vaccini avrebbe dovu-
to essere stabilita dopo un periodo di sperimentazione, che
normalmente è di diversi anni; in questo caso le Autorità
sanitarie hanno deciso di effettuare la sperimentazione
su tutta la popolazione, in deroga alla prassi della co-
munità scientifica, alle norme internazionali e alle leggi
dei singoli Stati.
I risultati che emergono dai dati ufficiali pubblicati in tutte
le Nazioni che hanno adottato la campagna vaccinale di
massa sono incontestabilmente disastrosi: ne emerge che
le persone sottoposte all’inoculazione del siero speri-
mentale non solo non sono mai state protette dal conta-
gio del virus, né dalle forme gravi di malattia, ma sono
anzi più esposte alla Covid-19 e alle sue varianti, in ra-
gione della compromissione irreversibile del sistema
immunitario indotta dalla tecnologia mRNA.
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RINNOVATO APPELLO
SULLA MORALITÀ DELL’USO DEI VACCINI

di Mons. Carlo Maria Viganò



I dati evidenziano anche effetti avversi gravi a breve e a
lungo termine, quali la sterilità, l’induzione di aborti spon-
tanei nelle donne in gravidanza, la trasmissione del virus
nel bambino tramite l’allattamento, lo sviluppo di gravi
patologie cardiache tra cui miocardite e pericardite, il ri-
sveglio di tumori precedentemente curati e tutta una serie
di altre malattie debilitanti. 
I casi di morti improvvise – fino a poco tempo fa ostinata-
mente considerate senza alcuna correlazione con l’inocula-
zione del siero – stanno mostrandosi invece la conse-
guenza del replicarsi delle dosi anche in soggetti sani,
giovani e fisicamente allenati.
Tra i militari, rigorosamente controllati dal personale sani-
tario per ragioni di sicurezza, si evince la stessa incidenza
di effetti avversi dopo aver ricevuto il siero. un’infinità di
studi conferma che il siero può causare a chi lo riceve for-
me di immunodeficienza acquisita. 
A livello mondiale il numero di decessi e di gravi pato-
logie successivi alla vaccinazione è in aumento espo-
nenziale: questi vaccini hanno causato più morti di tut-
ti i vaccini degli ultimi trent’anni. Non solo: in molti
Stati il numero di decessi dopo la vaccinazione è am-
piamente superiore al numero dei decessi per Covid.

Codesta Congregazione, pur non esprimendosi sull’effica-
cia e sulla sicurezza dei sieri, nondimeno li definisce
“vaccini”, dando per scontato che diano immunità e che
proteggano dal contagio attivo e passivo: questo elemento
è sconfessato dalle dichiarazioni che giungono da tutte le
autorità sanitarie mondiali e dall’OMS, secondo cui i vac-
cinati possono contagiarsi e contagiare in modo più
grave dei soggetti non vaccinati e si trovano le difese
immunitarie drasticamente ridotte se non addirittura
annullate. I farmaci denominati vaccini non rientrano

quindi nella definizione ufficiale di vaccino cui presumi-
bilmente fa riferimento la Nota. 
Si definisce, infatti, vaccino una preparazione rivolta a
indurre la produzione di anticorpi protettivi da parte
dell’organismo, conferendo una resistenza specifica nei
confronti di una determinata malattia infettiva (virale,
batterica, protozoaria). Tale definizione è stata modificata
dall’OMS, perché altrimenti non avrebbe potuto includervi
anche i farmaci contro la Covid, che non inducono la pro-
duzione di anticorpi protettivi e non conferiscono una resi-
stenza specifica nei confronti della malattia infettiva da
SarsCoV-2.
andrebbe evidenziato che la presenza di ossido di grafe-
ne, tanto nei lotti di “vaccino” quanto nel sangue degli
inoculati, è ormai provata oltre ogni ragionevole dub-
bio, nonostante non sussista alcuna giustificazione scienti-
fica circa la sua presenza e anzi ne sia proibito l’uso far-
macologico sull’uomo a causa della sua tossicità. Gli ef-
fetti devastanti dell’ossido di grafene negli organi delle
persone sottoposte a inoculazione sono evidenti ed è pre-
sumibile che, a breve, le case farmaceutiche saranno chia-
mate a risponderne. 

Vostra Eminenza saprà che l’uso di queste tecnologie con
nano-strutture auto-assemblanti di ossido di grafene
sono state brevettate anche allo scopo di consentire il
tracciamento e il controllo remoto dei soggetti, in parti-
colare al fine di monitorare i parametri vitali del paziente,
connesso al cloud tramite il segnale bluetooth emesso da
queste nanostrutture. 
a comprova che queste informazioni non sono frutto delle
elucubrazioni di qualche complottista, sappia l’Eminenza
Vostra che l’unione Europea ha scelto come vincitori di
un concorso due progetti dedicati all’innovazione tecnolo-

gica: Cervello Umano e Grafene; i due progetti
riceveranno un finanziamento di 1 miliardo di
euro ciascuno, nell’arco dei prossimi dieci anni.

I “vaccini” contro la Covid-19 sono stati pre-
sentati come unica alternativa possibile ad
una malattia mortale. Ciò era falso sin dall’i-
nizio e si è confermato falso a distanza di due
anni: le cure alternative c’erano e ci sono, ma
sono state metodicamente boicottate dalle ca-
se farmaceutiche – perché poco costose e non
profittevoli per loro – e screditate dalle pubblica-
zioni scientifiche finanziate da bigPharma con
articoli poi ritirati perché palesemente basati su
dati sfalsati. 
Inoltre, la Covid-19 si è rivelata essere – come
si sapeva e com’era scientificamente evidente –
una forma stagionale di virus Corona curabile
e non mortale, se non nelle minime percentuali
di qualsiasi influenza stagionale e solo relativa-
mente a soggetti con altre patologie. Il monito-
raggio su base pluriennale dei virus Corona non
lascia alcun dubbio in merito e fa venir meno an-
che l’elemento di “emergenza sanitaria” che era
stato usato come pretesto per imporre i vaccini.
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morte o gravi patologie anche in soggetti per i quali il Co-
vid non rappresenta una minaccia, non è più possibile con-
siderare valida alcuna proporzionalità tra rischi e benefici,
il che fa venir meno uno dei presupposti su cui si basava la
Nota: «La moralità della vaccinazione dipende non soltan-
to dal dovere di tutela della propria salute, ma anche da
quello del perseguimento del bene comune. bene che, in
assenza di altri mezzi per arrestare o anche solo per
prevenire l’epidemia, può raccomandare la vaccinazione,
specialmente a tutela dei più deboli ed esposti» (n. 5). 

Sappiamo bene che non vi è “assenza di altri mezzi” e
che il siero non arresta né previene l’epidemia:

qUESTO RENDE 
IL “VACCINO” mRNA 

PRODOTTO CON LINEE CELLULARI
AbORTIVE NON SOLO 

MORALMENTE INACCETTAbILE, 
MA ASSOLUTAMENTE PERICOLOSO 

PER LA SALUTE PROPRIA E, 
NEL CASO DELLE MADRI 

IN GRAVIDANzA, 
DELLA PROLE.

La Chiesa, nell’esprimere una valutazione morale sui vac-
cini, non può non tenere in considerazione i molteplici ele-
menti che concorrono a formulare un giudizio complessi-
vo. Codesta Congregazione non può limitarsi a teorizzare
genericamente la liceità morale del farmaco in sé – liceità
del tutto opinabile, vista l’inefficacia, l’assenza di test di

Le norme internazionali specificano che un farmaco speri-
mentale non può essere autorizzato alla distribuzione se
non in assenza di qualsiasi cura efficace alternativa: ec-
co perché le agenzie per il farmaco, in tutto il mondo,
hanno impedito l’uso dell’ivermectina, del plasma ipe-
rimmune e di altre terapie di dimostrata efficacia. 
Inutile ricordare all’Eminenza Vostra che tutte queste
agenzie, assieme all’OMS, sono finanziate quasi intera-
mente dalle case farmaceutiche e da fondazioni ad esse
collegate e che vi è un gravissimo conflitto di interessi ai
più alti livelli. In questi giorni la Presidente della Commis-
sione Europea, Ursula von der Leyen, deve rispondere
dinanzi al Parlamento per i finanziamenti del PNRR fatti
ottenere ai laboratori in Italia e in Grecia dell’azienda far-
maceutica in cui lavora il marito, senza dimenticare che la
stessa Presidente si è rifiutata di fornire alla Corte dei
Conti europea i testi dei messaggi scambiati con il CEO di
Pfizer, albert bourla, sui contratti di fornitura, a tutt’oggi
secretati.

L’imposizione del siero sperimentale è avvenuta mediante
uno spiegamento di mezzi unico nella storia recente, fa-
cendo ricorso a tecniche di manipolazione di massa ben
note agli esperti di psicologia sociale. In questa operazio-
ne di terrorismo mediatico e di violazione dei diritti natu-
rali dei singoli con ricatti e discriminazioni intollerabili, la
Gerarchia Cattolica ha scelto di schierarsi con il siste-
ma, facendosi promotrice dei “vaccini” e giungendo a
raccomandarli come “dovere morale”. L’autorità spiri-
tuale del Romano Pontefice e il suo ascendente mediatico
abilmente speso dai media per confermare la narrazione
mainstream hanno rappresentato un elemento imprescin-
dibile nel successo dell’intera campagna vaccinale, con-
vincendo molti fedeli a sottoporsi all’inoculazione in ra-
gione della fiducia accordata al Papa e al suo ruolo mon-
diale. 
Gli obblighi vaccinali, imposti ai dipendenti della Santa
Sede sulla falsariga dei protocolli adottati in altri Stati,
hanno confermato l’assoluto allineamento del Vaticano
su posizioni estremamente incaute e avventate, del tut-
to prive di validità scientifica. Ciò espone lo Stato Vati-
cano alle possibili cause risarcitorie da parte dei suoi fun-
zionari, con aggravio ulteriore per l’erario; e non è escluso
che cause collettive possano essere intentate dai fedeli
contro i propri Pastori, convertiti in piazzisti di medicinali
pericolosi.

a distanza di oltre due anni, la Chiesa non ha ritenuto di
doversi esprimere per rettificare la Nota, che alla luce del-
le evidenze scientifiche si rivela ormai superata e sostan-
zialmente contraddetta dalla cruda realtà dei fatti. Limitan-
dosi a una valutazione sulla sola moralità dell’uso dei vac-
cini, la Congregazione per la Dottrina della fede non
ha tenuto conto della proporzionalità tra i benefici del
siero genico dimostratisi del tutto assenti e gli effetti
collaterali avversi a breve e a lungo termine ormai sot-
to gli occhi di tutti. Essendo evidente che i farmaci ven-
duti come vaccini non danno alcun beneficio significativo
e, al contrario, possono causare in altissima percentuale la
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gno in favore della campagna vaccinale non è un caso iso-
lato, a giudicare dalla partecipazione della Santa Sede a
progetti sul clima – anch’essi basati su falsi presupposti
che nulla hanno di scientifico – e sul trasumanesimo. 
Ma non è questo il fine per cui Nostro Signore ha posto
la Chiesa sulla terra: essa deve anzitutto proclamare la
Verità, tenendosi ben lontana da pericolose cointeres-
senze con i potenti della terra, e a maggior ragione con
quanti tra costoro sono notoriamente avversi all’insegna-
mento di Cristo e alla Morale cattolica. 

SE LA GERARChIA 
NON SI SCUOTERÀ DA qUESTO 
ASSERVIMENTO CORTIGIANO, 

SE NON RITROVERÀ
IL CORAGGIO E LA DIGNITÀ 

DI ERGERSI CONTRO LA MENTALITÀ 
DEL MONDO, 

ESSA NE VERRÀ TRAVOLTA 
E CADRÀ VITTIMA 

DELLA PROPRIA INCAPACITÀ 
DI ESSERE 

PIETRA D’INCIAMPO 
E SEGNO DI CONTRADDIzIONE.

Sono certo, Eminenza, che Ella vorrà considerare la parti-
colare gravità di questi temi, l’urgenza di un intervento il-
luminato e fedele all’insegnamento del Vangelo, e la salus
animarum che è e rimane suprema lex della Chiesa.

In Christo Rege, 
Mons. Carlo Maria Viganò.

geno-tossicità e di cancerogenicità e l’evidenza degli effet-
ti collaterali – ma deve quanto prima pronunciarsi sul fatto
che, essendo stata dimostrata la sua totale inutilità “per
arrestare o anche solo per prevenire l’epidemia”, esso
non può essere più somministrato, ed anzi incombe alle
autorità sanitarie e alle aziende produttrici l’obbligo mo-
rale di ritirarlo in quanto pericoloso e dannoso, e ai singoli
fedeli di rifiutarne l’inoculazione.

Credo inoltre, Eminenza Reverendissima, che sia giunto il
momento per la Santa Sede di prendere definitivamente le
distanze da quegli enti privati e da quelle multinazionali
che hanno ritenuto di poter usare l’autorità della Chiesa
Cattolica per avvallare il progetto neomalthusiano dell’a-
genda 2030 delle Nazioni unite e del Great Reset del
World Economic forum. 
Non è tollerabile che la voce della Chiesa di Cristo con-
tinui a rendersi complice di un piano di riduzione della
popolazione globale basato sulla patologizzazione cro-
nica dell’umanità e sull’induzione della sterilità; e que-
sto è ancor più necessario dinanzi agli 

SCANDALOSI 
CONfLITTI D’INTERESSI 

CUI SI ESPONE LA SANTA SEDE, 
CON L’ACCETTARE 

SPONSORIzzAzIONI E 
fINANzIAMENTI 

DAGLI ARTEfICI DI qUESTI 
PIANI CRIMINALI.

a Vostra Eminenza non sfuggiranno le gravissime implica-
zioni derivanti alla Santa Chiesa dal suo sconsiderato ap-
poggio alla narrazione psicopandemica. 
Sfruttare le parole e gli interventi di francesco per in-
durre i fedeli a sottoporsi a un siero rivelatosi non solo
inutile, ma anzi gravemente dannoso ha compromesso
seriamente l’autorevolezza del Vaticano, spingendolo a
propagandare una terapia sulla base di dati rivelatisi
mancanti, omessi o contraffatti.
Questo comportamento avventato e non scevro d’ombre
ha rappresentato un’ingerenza della suprema autorità ec-
clesiastica in un campo di stretta spettanza scientifica che
invece “è di competenza dei ricercatori biomedici e del-
le agenzie per i farmaci”. 
Con quale serenità, con quale fiducia potranno i fedeli cat-
tolici e quanti guardano alla Chiesa come a una guida sicu-
ra considerare ancora attendibili e degne di credito le sue
prese di posizione, dopo questo tradimento? E quale ripa-
razione potrà porre rimedio al danno causato a chi, non
avendo formazione né competenze, si è sottoposto a un
trattamento sanitario che l’ha compromesso nella salute o
condotto a morte prematura, solo perché glielo ha racco-
mandato il Papa, il Vescovo, il parroco? Solo perché
senza vaccino gli era proibito frequentare l’oratorio,
servire Messa o cantare nel coro?
La Gerarchia cattolica ha conosciuto in questi anni un
declino direttamente proporzionale all’appoggio che
essa ha accordato all’ideologia globalista: il suo impe-
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PROLOGO: Dal 13 al 15
settembre, papa bergoglio si è
recato ad astana (Capitale del
Kazakistan) per il “Settimo
forum Interreligioso” che ha
tra e sue priorità “L’afferma-
zione della pace, dell’armo-
nia e della tolleranza come
princìpi incrollabili dell’esi-
stenza umana”.

IL fATTO: Questo “forum
di astana 2022”, che è una
sorta di “Tempio Universa-
le”, rappresenta – nell’ordine
spirituale – qualcosa di analo-
go al “forum del Nuovo Ordi-
ne Mondiale di Davos 2020”,
cioè la “Repubblica universale” nell’ordine temporale –
capitanata da Klaus Schwab, il “Grande architetto del
Gran Reset politico/economico dell’universo.
Da questi incontri dovrebbe uscire un “Nuovo Ordine
Mondiale” sia per quanto riguarda il temporale (come già
stiamo sperimentando nel dopo/Davos e dopo/Covid) sia
per quanto riguarda lo “spirituale” (come abbiamo inizia-
to a sperimentare con il “Pachamama in Vaticano” il 4
ottobre 2019; con i “Riti spiritistici tra gli aborigeni del
Canada” dal 24 al 30 luglio del 2022, compiuti durante il
suo “Pellegrinaggio penitenziale” e infine come sperimen-
teremo tra breve con “l’ecumenismo mondialista astani-
co”, 13 – 15 settembre). 
astana è non solo la capitale del Kazakistan, ma è consi-
derata anche la Capitale del “Nuovo Ordine Mondiale
Interreligioso” come Davos in Svizzera è una delle Capi-
tali del “Nuovo Ordine Mondiale Internazionale” assie-
me alle località che ospitano le riunioni fatte alle terme di
Mont Pelerin (sempre in Svizzera) oppure nei vari club o
hotel della Trilateral, del bilderberg, del CfR, del Club di
Roma; insomma, un po’ qui e un po’ là, tanto per restare
“trasversali” a tutte le “entità” di questo mondo. 
La peculiarità di questa città, il cui solo nome è già di per
sé sinistro (“Astana” è l’anagramma di “Satana”), è
quella di essere una sorta di “Nuova Torre di babele”
(Gen., XI, 1-9). 
La città di astana conta circa 700 mila abitanti ed è stata
progettata dall’architetto britannico Norman foster, nato
nel 1936, addottoratosi nella Yale university e premiato,
nel 1987, con l’emblema del “Compasso d’oro”. 
In kazako, Astana, significa “luogo, dove si decide”; si
decide? cosa? 

È semplice: il futuro dell’uma-
nità, sempre senza fare i “con-
ti con l’Oste”, che “se non pa-
ga il sabato, paga immancabil-
mente la domenica”. Inoltre,
in questa città si trovano degli
edifici la cui architettura è non
soltanto, tipicamente, esoteri-
ca e massonica, ma persino
luciferiana; come ad esempio
il “Palazzo della Pace e della
Concordia”, che dovrebbe uni-
ficare, massonicamente, tutte
le Religioni accomunando l’u-
nica vera a quelle false. 
Questo “Palazzo”, lungo 62
metri e altrettanto largo, è sta-
to costruito (con una simbolo-

gia tipicamente massonica) a forma di piramide totalmente
di vetro, sovrastata da un occhio (altro simbolo massoni-
co), che scruta e vede tutto, pretendendosi luciferianamen-
te per Dio. In esso, che è anche il “Palazzo del Presidente
del Kazakistan”, si è svolto il “Congresso Interreligioso
del 2022”. 
Inoltre, questa piramide enorme è divisa in tre parti secon-
do una tipica simbologia massonica. 
Nella prima parte, che è quella inferiore, ossia la base
della piramide, vi è il “Teatro”, che rappresenta l’elemen-
to profano o ludico dei “circenses”, ossia del volgo dei
non-iniziati; essa è quasi totalmente sprofondata nell’oscu-
rità, poiché i non-iniziati non vedono e non conoscono
quasi nulla; ma nel soffitto, ossia per coloro i quali sono
pronti ad ascendere al grado superiore, è raffigurato un so-
le, che illumina co-loro che sono disposti ad accedere al
grado degli “Illuminati”. 
Poi, nella seconda parte della piramide, si trova la “Sala
per i Religiosi”, in cui vi è una luce più diffusa e il sole si
trova al centro del tavolo sito nel bel mezzo della sala e
non, più scomodamente o difficilmente raggiungibile, sul
soffitto come al primo piano. 
Infine, nella terza parte o in cima alla piramide vi è la
“Sala degli Illuminati”, essa è tutta tonda (la rotondità è
simbolo di perfezione e di “divinità”), essa è – tutt’intera –
un’enorme finestra continua, totalmente di vetro e lumino-
sissima. 
Non può sfuggire il significato di questa tripartizione tipi-
camente massonica, gioachimita ed hegeliana, secondo cui
i Profeti, i filosofi, gli Iniziati, i Padroni di questo mondo
o gli Gnostici, vedono e controllano tutto come l’occhio
della piramide, godendo di una conoscenza o luce superio-
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ASTANA E FRANCESCO
di Petrus (SÌ SÌ NO NO)



re a quella dei Religiosi, sotto i quali, infine, vi sono gli
“schiavi”, ossia i profani, i non-iniziati, che vivono nell’o-
scurità del divertimento e della distrazione del Teatro. 
Dulcis in fundo, davanti alla piramide o Palazzo presiden-
ziale si trovano, a destra e a sinistra, “due Colonne d’oro”,
come nel Tempio di Salomone, che dovrà essere ricostruito
dalla Massoneria, essendo stato distrutto in maniera defini-
tiva e non più ricostruito nel 70 dopo Cristo da Roma. 
Nella parte destra sta la “Colonna J” (dal nome del Som-
mo Sacerdote Joakim, che significa Solidità, il quale pre-
siedette – attorno all’anno mille avanti Cristo – alla consa-
crazione del Tempio assieme al Re Salomone e all’archi-
tetto hiram); mentre nella parte sinistra sta la “Colonna b”
(dal confratello di Joakim, boaz, che significa forza; cfr.
I Re, VII, 15; Ruth, III, 1). 
In mezzo tra queste due Colonne sta il Palazzo o piramide
del Presidente kazako, che pretende di essere adorato co-
me una divinità, proprio come fa il diavolo. 
Tutto ciò non può non farci pensare al tentativo di co-
struire la “Torre di babele” (Gen., XI, 1-9), ossia al ten-
tativo di unificare tutte le Religioni e tutti i popoli sotto
pochi Illuminati. 
Gli opinionisti hanno spiegato che ad astana si è tenuto un
Congresso che ha superato – in pan/ ecumenismo – persi-
no le “Giornate Interreligiose di Assisi”, inaugurate da
Giovanni Paolo II il 27 ottobre del 1986 e da allora ripetu-
tesi anche sotto benedetto XVI il 27 ottobre 2011 e (ça va
sans dire…) sotto francesco il 12 ottobre 2021. 
Infatti, il carattere di astana è esplicitamente esoterico e
addirittura infero in sé e per sé; invece, quello di assisi lo
era solo implicitamente, ossia non era contenuto nella città
in se stessa (che significa “ascesi” ed è tutto il contrario di
“astana/Satana”), ma soltanto nella finalità delle “Gior-
nate Interreligiose”, che tende a equiparare tutte le Re-
ligioni, come se fossero tutte vere, tutte volute da Dio e
tutte divinamente istituite, proprio come ha detto chiara-
mente e apertis verbis papa bergoglio ad abu Dhabi (ne-
gli Emirati arabi), il 4 febbraio 2019, nella sua Dichiara-
zione congiunta stilata assieme al Grand’Imam di al-
azhàr, ahmad al-Tayèb, sulla “fratellanza umana per
la Pace mondiale e la convivenza comune”. 
Infatti, non solo ad astana vi è stato un messaggio ricco di
esoterismo molto più esplicitamente marcato ed evidente
di quanto avvenne durante le giornate di “preghiera” inter-
religiosa ad assisi e persino (sotto un certo rapporto), per
quanto riguarda il culto idolatrico del Pachamama, al Vati-
cano; ma addirittura si è assistito persino a una sorta di
“divinizzazione” esplicita del Satanismo, da parte del
… Papa, Vicario di Cristo, che è il Nemico per eccellen-
za del demonio … questo è veramente un mondo sottoso-
pra. Negarlo, significherebbe negare i fatti, la realtà e l’e-
videnza. 
In molte chiese Novus Ordo Missae si cominciano a ve-
dere le statue di San Michele o di San Giorgio che hanno
soltanto la lancia in mano, che non schiacciano più Lucife-
ro o il Dragone, i quali sono stati tolti da sotto i loro tallo-
ni; forse – Dio non voglia, ma con bergoglio ci si può
aspettare di tutto – tra poco, nell’era post Covid, post Pa-
chamama, post Canada aborigeno e post Astana ci toc-

cherà vedere quel
che vide nel 1920
padre Kolbe a
Roma in Piazza
San Pietro: Luci-
fero che schiac-
cia San Michele
Arcangelo; ma
questa volta il
vessillo potrebbe
essere sventolato dai prelati traditori e non dai massoni. 
Qualcuno ha fatto notare giustamente che l’atto, compiuto
in Vaticano nell’autunno del 2019, dell’adorazione di un
idolo quale il Pachamama, non solo incensato come fos-
se una “divinità” dal Papa e dai Cardinali, ma persino
“intronizzato” dai medesimi (quale “Neo- bafometh del
Nuovo Ordine Mondiale”) sull’altare della Confessione
nella basilica di San Pietro – sotto il quale riposano le os-
sa del primo Papa – in un certo senso (data la sacralità del
luogo) ha una gravità estrema, che forse non sarebbe
sorpassata neppure dalle “giornate aborigene/canadesi”
e dal “Congresso Massonico di Astana”.
Certamente, tutto ciò ha un fondamento di verità; infatti, la
profanazione della basilica e del Sepolcro di San Pietro,
compiuta dal suo successore sulla Cattedra Romana, è im-
mensamente grave. Tuttavia, nell’“Abominio della deso-
lazione” (Dan., IX, 27) della basilica vaticana (autunno
2019) mancava il carattere esplicitamente satanico che
si è trovato esplicitamente ad Astana (settembre 2022). 
Quindi, si può dire che, se il Pachamama, per la santità del
luogo profanato, riveste indubbiamente una gravità ecce-
zionale; Astana la possiede, forse anche di più, per la
diabolicità della città in cui l’avvenimento si è tenuto. 
Comunque, Satana ad astana e il Pachamama in Vaticano
stanno in correlazione come atto e potenza, poiché il culto
satanolatrico in astana è il perfezionamento in pejus del-
l’abominio del Pachamama in Vaticano, aggiungendo a
esso l’evocazione esplicita di Satana, che nell’autunno
del 2019 non era ancora stata fatta, come invece è avvenu-
ta nel settembre del 2022. 
Tuttavia, non sarebbe corretto ascrivere tutta la responsa-
bilità e la colpevolezza dell’“abominazione” di astana al
solo bergoglio. Infatti, ben dodici anni prima di lui, nel
2009, benedetto XVI inviò come suo rappresentante al
“Congresso Interreligioso di Astana” di quell’anno, il
cardinal Jean-Louis Tauran († 5 luglio 2018), Presiden-
te del “Pontificio Consiglio per il Dialogo Interreligio-
so”. Nel 2018, l’arcivescovo titolare di astana, Thomas
Peta, ha partecipato al Congresso Interreligioso di astana. 

CONCLUSIONE: Occorrerà seguire e studiare molto at-
tentamente tale fenomeno preternaturale; inoltre, in un
prossimo articolo commenteremo i vari discorsi pronun-
ciati da francesco e le cerimonie cui ha partecipato ad
astana. Questi tristissimi avvenimenti segneranno, assie-
me all’adorazione del Pachamama e ai riti animistici cana-
desi, un’accelerazione della corsa folle che il mondo mo-
derno e post/moderno sta compiendo, a passi da gigante,
verso il regno dell’Anticristo finale (II Tess., II, 3-12). 
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Q ualsiasi vescovo o sacerdote
che abusa dell’autorità eccle-

siastica e promuove la sodomia, fa
cadere su di sé ipso facto la male-
dizione di Dio e l’espulsione dal-
la Chiesa per aver predicato un
falso vangelo, cioè un insegna-
mento ecclesiastico non biblico
(cfr. Gal 1,8).

“LA TERRA 
È CONTAMINATA 

SOTTO I SUOI AbITANTI,
PERChÉ hANNO 

TRASGREDITO LE LEGGI,
CAMbIATO IL DECRETO,

VIOLATO 
IL PATTO ETERNO. 

PERCIÒ 
LA MALEDIzIONE 

hA DIVORATO LA TERRA, 
E COLORO ChE VI AbITANO 

SONO DESOLATI. 
PERCIÒ GLI AbITANTI 

DELLA TERRA 
SONO bRUCIATI 

E SONO  RIMASTI POChI
UOMINI”.
(Is 24, 5-6)

Sappiamo che le minacce di Dio in passato sono state evi-
tate quando il popolo si è pentito. Ma se la Chiesa odierna
rifiuta di pentirsi, Gesù dice: “Se non vi pentirete, perire-
te tutti”. (Lc 13,3)
I dannati, però, non solo periranno, ma saranno bruciati
per sempre: “E saranno tormentati giorno e notte nei
secoli dei secoli”. (ap 20,10)

C’è differenza tra chi è incline alla sodomia e lotta contro
questa passione impura per non peccare, e chi si ribella a
Dio, chi rimuove la legge di Dio, chi non chiama più pec-

cato il peccato e lo impone agli al-
tri come nuova norma. Tale com-
portamento è satanico. È una ri-
bellione pubblica contro Dio e i
Suoi comandamenti e contro
norme morali oggettive.

Per un tale atteggiamento, la male-
dizione di Dio cade principal-
mente su vescovi e sacerdoti che
approvano la sodomia e quindi
predicano contro il pentimento.
un esempio spaventoso è il cosid-
detto cammino sinodale, promosso
soprattutto dai vescovi in Germa-
nia. Lo pseudo papa francesco lo
approva tacitamente, promuo-
vendo così subdolamente la lega-
lizzazione della perversione, con-
traria alla Parola di Dio. 
La Parola di Dio, invece, avverte
che la punizione per la sodomia
unita all’impenitenza è il fuoco
eterno:
«Allo stesso modo, Sodoma e Go-
morra e le città circostanti si so-
no arrese all’immoralità sessuale
e alla perversione. Servono da

esempio per coloro che subiscono la punizione del fuo-
co eterno». (Giuda 1,7)
«Gli uomini hanno commesso atti vergognosi con altri
uomini, e hanno ricevuto in se stessi la dovuta punizio-
ne per la loro perversione». (Rm 1,27)
«(Dio) condannò le città di Sodoma e Gomorra ridu-
cendole in cenere, e ne fece un esempio di ciò che acca-
drà agli empi». (2Pt 2,6)

Nell’antico Testamento, per prevenire il diffondersi di
questa infezione morale, Dio stabilì la pena di morte. 
«Se un uomo giace con un uomo come si giace con una
donna, entrambi hanno commesso un abominio. Devo-

Elia, 
Patriarca del Patriarcato Cattolico Bizantino

del Patriarcato Cattolico bizantino

LA LEGGE E L’ANATEMA DI DIO 
CONTRO LA SODOMIA
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no essere messi a morte; il loro sangue sarà sulle loro
stesse teste». (Lev 20,13).

Nel Medioevo, le leggi secolari punivano l’atto di sodomia
con la pena di morte, come l’omicidio o altri reati gravi.
Sotto papa San Pio V, i chierici che avevano commesso il
reato di sodomia furono degradati dall’ufficio e così con-
segnati alla giustizia secolare.
Il Papa ha aggiunto: «Altrimenti questa perversione non
sarà estirpata». I musulmani continuano a punire l’atto di
sodomia con la morte.

IL fATTO ChE 
L’ATTUALE LEGGE SECOLARE 

LEGALIzzI LA SODOMIA 
È CONNESSO ALLO SfORzO GLObALE 

DI RIDURRE LA POPOLAzIONE, 
CIOÈ DI STERMINARLA. 

qUESTO È IL CULMINE DELL’IPOCRISIA 
ChE SIA PROMOSSA 

ANChE DA PRELATI ChE AbUSANO 
DELL’AUTORITÀ DI DIO.

L’attuale ideologia satanica capovolge tutto. Nega gli stan-
dard morali naturali, legalizza persino il crimine e l’immo-
ralità e nega la ragione e la coscienza, che possiamo vede-
re nella promozione dell’ideologia di genere e del cosid-
detto transumanesimo.

LA TRAGEDIA 
È ChE L’ATTUALE 

LEADERShIP DELLA ChIESA 
STA ACCELERANDO 

qUESTO PROCESSO DI AUTO-GENOCIDIO 
DELL’UMANITÀ.

Questi sono i crimini più gravi contro Dio e l’umanità.
Non sono solo peccati contro lo Spirito Santo, ma anche
peccati che gridano al cielo! un comune cattolico è total-
mente confuso dallo spirito di questo mondo che si diffon-
de dai mass media e dai cambiamenti dell’opinione pub-
blica. 

MA CIÒ 
ChE PIÙ CONfONDE 
LE PERSONE È ChE 

qUESTO SPIRITO DI MENzOGNA 
E DI MORTE È PROMOSSO 

DA MOLTI PRELATI.

Anche il mondo è sconvolto dal cosiddetto cammino si-
nodale che legalizza la sodomia come nuovo insegna-
mento della Chiesa. In effetti, è un falso vangelo per il
quale la maledizione di Dio cade su coloro che lo promuo-
vono e su coloro che lo accettano. 
Sentiamo di vescovi fiamminghi che sostengono aperta-
mente il matrimonio sodomita nelle chiese, sentiamo che
la Conferenza episcopale tedesca sostiene lo stesso, e di
nuovo sentiamo lo stesso della Conferenza episcopale del-

l’australia e altrove. Come mai viene dato questo “via li-
bera”? Perché lo pseudo papa francesco promuove ad
ogni passo la sodomia e il matrimonio sodomita. Sostie-
ne persino l’adozione di bambini da parte di sodomiti. Se i
cattolici di oggi obbediscono a questa gerarchia ecclesia-
stica arrogante e ostile a Dio, sono su una falsa strada che
porta alla perdizione eterna.
bisogna capire che il peccato di sodomia è associato alla
possessione demoniaca, alla cecità spirituale, all’ostinazio-
ne e alla ribellione a Dio. Molti prelati stanno facendo
cambiare idea ai credenti sulla sodomia impedendo loro di
pentirsi. Ma chi rifiuta di pentirsi con ciò rifiuta la miseri-
cordia di Dio ed ha in sé la sentenza della morte eterna e,
nell’ora della morte, si ritroverà all’inferno.
Dio pronuncia un anatema, cioè la scomunica, affinché
quelli che vivono nell’ostinazione e nella ribellione a Dio
siano pieni di timore salvifico, si pentano e così salvino la
loro anima.
Per questo, in obbedienza a Dio, per autorità dell’ufficio
profetico e apostolico, pubblichiamo l’anatema di Dio: 

NEL NOME 
DEL DIO UNO E TRINO, 

PADRE, fIGLIO E SPIRITO SANTO, 
CON LA PRESENTE 

DIChIARIAMO L’ANATEMA DI DIO 
SU OGNI SACERDOTE 

E OGNI VESCOVO 
ChE PROMUOVE PUbbLICAMENTE 

IL PECCATO DI SODOMIA. 
AMEN. AMEN. AMEN.

Se un tale ingannatore dei fedeli, sia esso sacerdote o ve-
scovo, non si pente e muore con ostinazione e ribellione a
Dio, sarà eternamente condannato all’inferno.

+Elia
Patriarca del Patriarcato Cattolico bizantino

+ Metodio OSbMr + Timoteo OSbMr
Vescovi Segretari

(28 ottobre 2022)
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a livello globale, gli ultimi decenni sono stati caratte-
rizzati dagli sforzi per legalizzare le deviazioni ses-

suali e il loro privilegio nella società. In considerazione di
ciò, le leggi vengono modificate e gli oppositori vengono
puniti fino a tre anni di carcere, se solo promuovono
una famiglia sana e rifiutano queste perversioni secon-
do la bibbia e la morale naturale. 
agli studenti viene fatto il lavaggio del cervello con bugie
sulla stigmatizzazione delle persone LGbT, anche se in
realtà è vero il contrario.

I sostenitori LGbT sono estremamente aggressivi e l’ideo-
logia globalista del Nuovo Ordine Mondiale (NWO) li
sta usando per discriminare la società, specialmente i veri
cristiani. Essi hanno stabilito un programma di gay pride
annuali, che hanno spinto con la forza direttamente nelle
capitali dei singoli stati. questi gay pride mirano a cam-
biare l’opinione pubblica e successivamente la legisla-
zione in modo che i devianti siano privilegiati e le per-
sone normali siano punite come omofobe. 
In termini spirituali, la propaganda del gay pride ha lo
scopo di portare una maledizione sulle singole nazioni,
che si tradurrà nella loro satanizzazione ed autogenoci-
dio morale e fisico. 

La propaganda LGbT è sistematicamente impiantata nel-

l’intero sistema educativo, a partire dall’asilo. Le menti
dei bambini sono instillate nella convinzione perversa di
poter scegliere il genere che vogliono. Sono quindi moti-
vati a sottoporsi al cosiddetto trattamento ormonale e alla
successiva riassegnazione di genere. 
Tali orribili atrocità vengono perpetrate sulle giovani
generazioni! I genitori non possono più essere chiamati
padre e madre, ma sono stati introdotti nuovi termini come
genitore n. 1, n. 2 o n. 3 con l’obiettivo di inserire i bam-
bini nelle cosiddette pseudo-famiglie omosessuali per
essere moralmente e psicologicamente devastati.

Le scuole britanniche hanno condotto un esperimento tran-
sgender sui bambini. Nel 98% degli alunni ha avuto in-
tenzioni suicide e alcuni hanno persino tentato il suici-
dio. È noto che molti di coloro che hanno subito un inter-
vento chirurgico di riassegnazione del sesso finiscono per
suicidarsi. 

LA PROMOzIONE 
DI qUESTE DEVIAzIONI DISTRUTTIVE 

È DIRETTAMENTE PARTE 
DEL CURRICULUM SCOLASTICO 

SU SCALA INTERNAzIONALE 
SECONDO I PROGRAMMI DELLE 

NAzIONI UNITE. 

DIVIETO 
DI PROPAGANDA LGBT

IN RUSSIA
del Patriarcato Cattolico bizantino
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Organizzazioni sovranazionali come uE, CE, OMS e altre
stanno spingendo le leggi non solo per legalizzare, ma an-
che per privilegiare direttamente i gruppi LGbT. 
Polonia ed ungheria, che resistono a questa dittatura glo-
balista, sono stati sanzionati dalla leadership dell’uE. La
promozione della devianza LGbT è così forte nella vita
pubblica, inclusa la cultura e l’istruzione, che i giovani so-
no totalmente confusi. I giovani accettano le persone
LGbT come la norma e non si rendono conto delle conse-
guenze che portano al loro suicidio spirituale, morale e fi-
sico. 

LA TRAGEDIA 
È ChE ANChE L’ATTUALE 

CAPO DELLA ChIESA CATTOLICA, 
IL PAPA APOSTATA fRANCESCO, 

PROMUOVE DI PROPOSITO 
qUESTE DEVIAzIONI, 

IN PARTICOLARE LA SODOMIA 
E LA TRANSESSUALITÀ.

Egli mette i sodomiti in posizioni chiave nella Chiesa e co-
sì porta una maledizione sull’intera Chiesa cattolica. Egli
cambia così l’opinione pubblica non solo all’interno della
Chiesa, ma anche al di fuori di essa. Questa è un’aperta ri-
bellione a Dio, ammantata di alte frasi di amore, compas-
sione, ascolto e accompagnamento.
I musulmani continuano a punire l’atto di sodomia con la
pena di morte. 
Nel Medioevo, un atto omosessuale era punibile con la
morte, proprio come l’omicidio o un crimine grave. Come
mai? Perché era necessario prevenire il diffondersi di que-
sta infezione morale, che distrugge gli individui, la società
e le nazioni e porta alla loro autodistruzione. 
Il deviante perde la sua coscienza e la sua mente è oscura-
ta; cade nel crimine, nel cinismo e nella schiavitù per tutta
la vita come tossicodipendente. I giovani, schiavi di questo
spirito immondo, diffondono essi stessi questa infezione e
solo con grande difficoltà escono dalla dipendenza. La so-
domia porta alla disgregazione delle famiglie, che sono
l’unità fondamentale della società. Conduce alla violazio-
ne dei principi morali che creano relazioni sane e predi-
spongono a un’ampia diffusione della criminalità. Inoltre,
essa provoca disturbo mentale e, da un punto di vista spiri-
tuale, lascia aperti alla possessione demoniaca. Gesù li-
berò le persone da questi demoni impuri e li scacciò. I pro-
motori LGbTQ + mirano a trasformare la società e le na-
zioni non in un paradiso terrestre, ma in un inferno in ter-
ra, e poi un inferno dopo la morte.
È necessario, tuttavia, distinguere quelli che sono diventati
vittime di questa demagogia da coloro che attivamente e
consapevolmente impongono queste deviazioni all’intera
società come norma vincolante con lo scopo del suo auto-
genocidio.

È UNA VERGOGNA 
ChE IL VATICANO CATTOLICO 

NON SI OPPONGA A qUESTA INfEzIONE 
SPIRITUALE E MORALE, 

ESSENDO qUESTO IL SUO PRIMO DOVERE.

D’altra parte, è un onore che vi si opponga la maggio-
ranza dei membri della Duma russa. 
Il 27 ottobre essi anno approvato il disegno di legge in pri-
ma lettura sul divieto di propaganda LGbT per giovani e
adulti. Il divieto si applica ai mass media, ai libri, ai cine-
ma, nonché ad Internet e alla pubblicità. 
I colpevoli di propaganda a favore della pedofilia rischia-
no una multa di 800.000 rubli. La multa per le aziende po-
trebbe arrivare fino a 10 milioni di rubli. 
La diffusione di propaganda pro-LGbT tra i minori,
attraverso la mera descrizione o rappresentazione delle re-
lazioni LGbT, è punita con la sanzione fino a 200.000 ru-
bli e fino a 4 milioni per le aziende. 
La violazione del divieto da parte di qualsiasi promo-
zione di rapporti sessuali LGbT è punibile con una mul-
ta di 400.000 rubli e fino a 5 milioni per le aziende. 

CIRCA 400 MEMbRI 
DELLA DUMA, 

CIOÈ LA MAGGIORANzA ASSOLUTA, 
SONO STATI COINVOLTI 

NELLA STESURA 
DEL DISEGNO DI LEGGE.

Tra loro vi erano membri di tutti i partiti. 
L’oratore della Duma ha affermato che il divieto di pro-
paganda LGbT non era una restrizione dei diritti, ma
una necessaria protezione dei russi.
Il Patriarcato Cattolico bizantino ringrazia tutti quelli che
hanno risposto alla chiamata di Nostra Signora di fatima
con il pentimento e la preghiera per la conversione della
Russia. La Madre di Dio promette che una catastrofe mon-
diale sarà scongiurata.

+Elia
Patriarca del Patriarcato Cattolico bizantino

+ Metodio OSbMr + Timoteo OSbMr
Vescovi Segretari
(28 ottobre 2022)
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COMMENTO DELL’EDITORE

Medici di prima linea e altri esperti medici hanno re-
centemente rivelato che la trasmissione, tra persone vacci-
nate e non vaccinate a Covid, causa reazioni avverse in
persone che non hanno preso l’iniezione di Covid. La tra-
smissione avviene ad alta velocità senza contatto con la
pelle. Gli esperti concordano sul fatto che le iniezioni di
Covid non sono vaccini, ma armi biologiche sperimentali. 
Le cellule dei vaccinati, ora, producono una proteina
spike sintetica dell’agente patogeno con cui sono stati
iniettati. Inoltre, è stato notato dagli esperti che i vaccinati
devono essere messi in quarantena, poiché la trasmissione
è in volo. all’attuale infezione da proteine spike esiste un
potenziale antidoto chiamato suramina che si trova negli
aghi di pino, esistenti in molte foreste del mondo. 
La suramina ha effetti inibitori contro i componenti della
cascata della coagulazione e contro la replicazione e la
modifica inappropriata di RNa e DNa. La coagulazione
eccessiva provoca coaguli di sangue, mini-coaguli, ictus e
cicli mestruali anormalmente forti.
Il tè di aghi di pino è uno dei più potenti antiossidanti a
nostra disposizione ed è noto per trattare il cancro, l’in-
fiammazione, lo stress, la depressione, il dolore e le infe-
zioni respiratorie e uccide anche i parassiti.

POSSIbILE aNTIDOTO PER IL SIERO V. 
E L’aTTuaLE CONTaGIO DI PROTEINE SPIKE

Il Dr. Judy Mikovits ha rivelato che l’establishment me-
dico ha sempre saputo dell’antidoto al contagio; un conta-

gio ora visto in migliaia di persone che non hanno preso il
“siero”, ma si sono semplicemente avvicinati ad altri che
hanno preso il vaccino.
Quando l’establishment medico e i promotori politici vo-
gliono evitare le vaccinazioni, mentre esortano i “cittadi-
ni” a prenderle, utilizzano principalmente la scappatoia le-
gale della frase: “Sono allergico al siero”.
Prendere il siero è una scelta, mentre il picco di contagio
proteico (infezione), che ora sperimentiamo in gran nume-
ro su quelli che non hanno preso il siero, ma hanno solo
fatto visita a un parente o a un amico che l’ha fatto, è com-
pletamente nuovo e senza precedenti.
Quali sono gli effetti collaterali che si manifestano con
questa infezione? Essi sono:
– Enormi mal di testa;
– Micro-coaguli e lividi improvvisi su tutto il corpo;
– Cicli mestruali insolitamente forti sia nelle giovani don-

ne che dopo la menopausa;
– aborti spontanei;
– Riduzione del latte materno;
– Sterilità nelle donne e negli uomini;
– animali domestici che muoiono poco dopo che i pro-

prietari hanno ricevuto il siero.

L’aNTIDOTO aLL’INfEzIONE

Quest’antidoto al contagio, noto alle alte sfere dell’Esta-
blishment medico e agli addetti ai lavori della classe elita-
ria da quasi 100 anni, si chiama suramina, un composto
isolato e originariamente derivato da un estratto di olio di
aghi di pino.

TÈ DI AGHI DI PINO
POSSIBILE ANTIDOTO PER LA TRASMISSIONE

DELLA PROTEINA SPIKE
Estratto dall’articolo apparso su:

https://mms-seminar.com/it/te-di-aghi-di-pino-possibile-antidoto-per-la-trasmissione-della-proteinaspike/
Tradotto dal blog “Arivana Love”

Abete Pino Cedro
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Questo è disponibile solo per iniezione ed era un segreto
strettamente sorvegliato che non è stato reso aperta-
mente disponibile alle masse durante questa “pande-
mia”, ma è una soluzione efficace per parassiti e virus di
vario tipo, insieme a un’ampia varietà di altre condizioni.
Tuttavia, tutti possono ora beneficiare di questa soluzione
attingendo alla sua origine, il tè di aghi di pino, un anti-
doto che è ora liberamente disponibile nelle foreste sem-
preverdi e nei cortili di molte persone.
Come può questo semplice rimedio funzionare così bene
per una condizione così apparentemente insormontabile?
Esiste una correlazione diretta tra la suramina (l’estratto
isolato), il tè di aghi di pino (un estratto in acqua calda di
aghi di pino, cedro, abete e abete rosso) e l’olio di pino
(estratto dagli aghi attraverso un processo di distillazione a
vapore di olio essenziale).
Tutti e tre derivano dalle proprietà degli aghi di conifere.
Ecco la mia opinione personale su questo: è molto meglio
ottenere l’intera fonte di erbe della natura che solo una
piccola frazione di un estratto. Ci sono molti altri benefi-
ci che possono derivare dall’uso dell’erba intera, che la so-
la sostanza chimica isolata non può avere.
La mia osservazione è che le persone che mantengono
un alto livello di salute non sono influenzate dal siero o
dal contagio della trasmissione (…) mentre chiunque
sia al limite della salute o esausto (cosa che, al giorno
d’oggi, si può dire di molte persone) ne è colpito in varia
misura.

La STRaDa DaLLa SuRaMINa
aL TÈ DI aGhI DI PINO

Ecco la traccia della scienza e dei dati che mostrano la re-
lazione dedotta tra gli aghi di pino e la suramina (“l’anti-
doto degli elfi” alle malattie microbiche) – e che offre an-
che un potenziale antidoto per quelli colpiti dal conta-
gio della proteina spike.
«La suramina è usata nel trattamento di Cecità fluviale
(oncocercosi) e per trattare la Malattia del sonno causata
da tripanosomi (un parassita). (...) 
La Suramina è disponibile per la professione medica da
quasi 100 anni. un riassunto dei suoi benefici antiossidanti
è presentato in un rapporto dal titolo: “100 anni di Sura-
mina” le cui parti principali sono presentate di seguito con
prove di supporto.

SuRaMINa, IL fRuTTO 
DELLa PRIMa ChIMICa MEDICINaLE

«Quando la suramina fu introdotta nel 1922 per il tratta-
mento della malattia del sonno africana, fu uno dei primi
anti-infettivi sviluppati in un programma di chimica medi-
cinale. basandosi sull’attività antitripanosomica del colo-
rante blu trypan, che era stato sintetizzato da Paul Ehrlich
nel 1904, bayer produsse una serie di derivati incolori e
più potenti. 
La molecola 205 era la suramina sintetizzata nel 1916 da

Oskar Dressel, Richard Kothe e bernhard heymann. La
malattia del sonno (conosciuta anche come tripanosomiasi
africana umana (haT) era all’avanguardia della ricerca al-
l’epoca e non era una malattia trascurata come oggi, e lo
sviluppo della suramina fu una svolta per il campo
emergente della chemioterapia».
Ora, leggete il seguente paragrafo all’interno del sottotito-
lo (troppi) obiettivi nei 100 anni di suramina, per capire le
sue proprietà antidoto contro il contagio della proteina
spike (derivata dall’mRNa che dà istruzioni per replicare
una proteina spike in altre cellule):

«La suramina diminuisce anche le attività di un gran nu-
mero di enzimi coinvolti nella sintesi e nella modifica del
DNa e dell’RNa: Le DNa polimerasi (103, 104), le RNa
polimerasi (103, 105, 106), la trascrittasi inversa (18, 103),
la telomerasi (67), e gli enzimi coinvolti nello svolgimento
e nello srotolamento del DNa (107, 108) sono inibiti dalla
suramina, così come gli enzimi modificatori dell’istone e
della cromatina come le proteine chromobox (109), le me-
tiltransferasi (110), e la sirtuina istone deacetilasi (111)».

QuESTO È IL GERGO MEDICO
PER L’INIbIzIONE

DELLa REPLICazIONE INaPPROPRIaTa
E La MODIfICa DI RNa E DNa.

Questo commento dimostra anche la capacità della sura-
mina di inibire i microcoaguli: 
«La suramina ha anche mostrato effetti inibitori contro
i componenti della cascata della coagulazione (71,
130)». La coagulazione eccessiva causa coaguli di sangue,
mini coaguli, ictus e cicli mestruali anormalmente pesanti.
Questo è il motivo per cui così tante persone stanno mo-
rendo di coaguli di sangue oggi dopo aver ricevuto il sie-
ro (vaccino Covid) e perché altri stanno ora mostrando li-
vidi inspiegabili, dopo essere entrati in contatto con qual-
cuno che ha preso il siero. Qualcosa si trasmette da uno al-
l’altro, probabilmente con la respirazione ... Il metodo di
trasmissione non è chiaro, a questo punto, ma certamente
ha luogo. Questo fenomeno non è una coincidenza, questi
sintomi erano noti molto prima che questo siero fosse
scatenato sul pubblico. I test sui vaccini, infatti, vanno
avanti da decenni.

Foglie di cedro



PERChÉ 
SI È DECISO DI uTILIzzaRE L’mRNa

PER TESTaRE uN aPPROCCIO
COMPLETaMENTE NuOVO 

SENza ESPERIMENTI
SuGLI aNIMaLI E QuINDI uTILIzzaRE 

GLI ESSERI uMaNI
COME PRIMO TEST DI EffICaCIa?

Una bufala evidente: qualsiasi farmaco naturale con lo
0,01% di queste morti ed effetti collaterali sarebbe sta-
to tolto dal mercato immediatamente.

IL faTTO ChE
I NOSTRI PROfESSIONISTI 
E RESPONSabILI POLITICI

CONTINuINO a PERMETTERE ChE
QuESTa bufaLa CONTINuI

DIMOSTRa ChE È 
INTENzIONaLE.

Le alte sfere della professione medica promuovono questo
programma alla gente mentre loro se ne esentano e poi
prendono il loro antidoto personale per evitare di essere
colpiti dal contagio.
Da quando è accettabile uccidere migliaia di persone e
mutilare centinaia di migliaia di altre con una “dro-
ga”? Perché pensiamo che questo vada bene? Perché ci fi-
diamo ancora dei media e dei maghi della medicina che
hanno inventato questa bufala? Quando sarà abbastanza?

L’aNTIDOTO DEL POPOLO

Ora la gente ha l’antidoto, che è facilmente disponibile
sotto forma di tè di aghi di pino. Come facciamo a saper-
lo? Perché la suramina è un derivato degli oli degli aghi
di pino. La fonte della pianta intera (aghi) è superiore
all’estratto di un singolo ingrediente (suramina) – per-
ché gli aghi hanno un complemento completo di fitonu-
trienti che forniscono numerosi benefici aggiuntivi che l’e-
stratto non può avere. Ora, ecco la connessione diretta tra
la suramina e il tè di aghi di pino:
La suramina è derivata dal “blu di Trypan” 
(...). Il “blu di Trypan” è così chiamato perché può uccide-
re i tripanosomi, i parassiti che causano la malattia del
sonno. un analogo del “blu di Trypan”, la suramina, è
usato farmacologicamente contro la tripanosomiasi. (...)
Il “blu di Trypan” è un derivato del toluene, che è un de-
rivato dell’olio di pino. (...)

Il tè di aghi di pino offre benefici simili, se non migliori,
in parte perché è un estratto diretto e delicato dall’intera
erba, lasciando molte delle sue proprietà ancora intatte, le
quali potrebbero essere distrutte dal calore eccessivo du-
rante la distillazione, e l’ulteriore ripartizione dei suoi
molti componenti nutrizionali.
Gli aghi di pino sono ricchi di vitamina C e a e contengo-
no numerosi composti che forniscono una lunga lista di

benefici. I noti vantaggi dei tè di aghi di pino derivano
dal fatto di avere in comune con altre conifere le seguenti
proprietà:

– analgesico;                         –   antibatterico;
– antifungino;                       –  antinfiammatorio;
– antimicrobico;                    –  antiossidante;
– antisettico;                         –  antitumorale
– anti-tosse;                          –   antivirale;
– aromatico;                         –  astringente;
– Decongestionante;              –   Disintossicazione;
– Disinfettante;                      –   Diuretico;
– Espettorante;                       –  Linfatico;
– Rilassante;                          –  Rinvigorente;
– Riposante;                           –  Tonico;
– Immunomodulante;             –   allevia la stanchezza;
– Lenisce i muscoli doloranti;
– allevia l’esaurimento nervoso;
– Migliora la circolazione sanguigna.

Gli erboristi di tutto il mondo hanno sempre conosciuto i
benefici di questo semplice tè naturale. 
Il tè di aghi di pino è stato usato medicalmente in tutto
il mondo per migliaia di anni.

aLCuNE NOTE DI CauTELa

fate attenzione alle seguenti piante conifere:
1. Pino di tasso: (che non è un vero pino) può essere vele-

noso, anche se ha alcune proprietà medicinali.
2. Cipresso: non deve essere usato come olio essenziale

in dosi elevate, ma è solitamente sicuro per il resto.
3. Pino Ponderosa: ha una lunga storia di benefici per

la salute degli esseri umani per le malattie respirato-
rie, tagli, ferite e ustioni, ecc., ma non usare per le
mucche.
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Foglie di pino

Foglie di abete



La stragrande maggioranza delle conifere è stata usata
in modo medicinale per migliaia di anni, con un eccel-
lente curriculum. Imparate a conoscere i vostri alberi. Vi
possono fornire un armadietto dei medicinali pieno di be-
nefici per la salute vostra e della vostra famiglia.

I tè di Pino, Abete rosso, Cedro e aghi di pino può di-
ventare il modo più semplice per ottenere i numerosi
benefici degli alberi sempreverdi, insieme alla protezio-
ne naturale contro le repliche malsane delle proteine
spike odierne. (...)

PREPaRazIONE E DOSaGGIO

Per una dose che favorisce la salute, si consiglia di bere
tre tazze al giorno con circa da 1 a 3 cucchiai di aghi
per tazza, da versare in acqua calda non portata al punto
di ebollizione, ma sufficientemente calda per introdurvi, a
malapena, le dita della nostra mano. 
La ragione di questo limite di temperatura dell’acqua è che
una temperatura portata al punto di ebollizione distrugge-
rebbe i principi attivi degli aghi di pino! 
quantità superiori di aghi di pino nell’acqua possono
essere usate solo terapeuticamente. Se, nel bere questa
tisana, sentite un’acidità eccessiva per il vostro corpo, a
causa della vitamina C in essa contenuta, si può moderare
la quantità di aghi di pino, oppure integrare il tè con ali-
menti alcalinizzanti ed erbe color verde scuro o verdure di
mare.

***

Per comprendere la gravità della situazione in cui ci tro-
viamo oggi e le vere cause, si deve guardare indietro nella
storia ai tempi in cui questa situazione è stata predetta e
pianificata e oggi messa in atto. 
Ecco un chiaro esempio tra i più chiarificatori: Jacques
Attali, che è stato un consigliere dell’ex presidente della
francia, françois Mitterrand, nel suo libro “breve storia
del futuro”, pubblicato in francia nel 2006, ha scritto: 

«In futuro, si tratterà di trovare un modo per ridurre la po-
polazione. Inizieremo con gli anziani, perché una volta che
le persone hanno più di 60-65 anni, vivono più a lungo di
quanto producono, e questo costa caro alla società.
Poi, i deboli e poi gli inutili che non contribuiscono alla
società perché ce ne sono sempre di più e, infine, soprat-
tutto, gli stupidi. L’eutanasia è diretta a questi gruppi;
l’eutanasia deve essere uno strumento essenziale delle
nostre società future, in tutti i casi.
Naturalmente, non saremo in grado di giustiziare le perso-
ne o di organizzare campi. Ci libereremo di loro facendo
loro credere che è per il loro bene.
una popolazione troppo grande, e in gran parte inutile, è
qualcosa di troppo costoso dal punto di vista economico.
anche socialmente è molto meglio, per la macchina uma-
na, fermarsi bruscamente che decadere gradualmente. Non
saremo in grado di passare test d’intelligenza su milioni e
milioni di persone, potete immaginare!

TROVEREMO 
O PROVOChEREMO QuaLCOSa;

uNa PaNDEMIa
ChE PRENDERÀ DI MIRa CERTE PERSONE, 
uNa CRISI ECONOMICa REaLE O MENO, 

uN VIRuS ChE COLPIRÀ 
I VECChI O GLI aNzIaNI, 

NON IMPORTa, 
I DEbOLI E I TIMOROSI SOCCOMbERaNNO.

GLI STuPIDI CI CREDERaNNO 
E ChIEDERaNNO DI ESSERE CuRaTI.

CI SaREMO aSSICuRaTI 
DI aVER PIaNIfICaTO IL TRaTTaMENTO;

uN TRaTTaMENTO 
ChE SaRÀ La SOLuzIONE.

QuINDI, La SELEzIONE DEGLI IDIOTI
aVVERRÀ Da SOLa:

aNDRaNNO aL MaCELLO Da SOLI».
***

Noi dobbiamo comprendere che siamo abbastanza intelli-
genti da trovare le nostre soluzioni e applicarle. Quelli che
sono disposti a prendere misure protettive, mantenere la
loro salute e diventare più autosufficienti, emergeranno
con successo da questo periodo di cambiamento e di tra-
sformazione. Saremo noi a plasmare il mondo che verrà
con una nuova attenzione al bene comune di tutta la vita,
ovunque. Il vecchio modo di pensare, espresso da que-
st’anima limitata, di cui sopra, non sarà tollerato. 
Questa mentalità e quelli che la ospitano scompariranno
come l’oscurità prima dell’arrivo dell’alba. 
È vero che molti se ne andranno con il passare della notte,
ma quelli che rimarranno risplenderanno di più. fate la vo-
stra parte. Prima, prenditi cura di te stesso e poi aiuta
chiunque sia disposto ad ascoltare e aiutare a ricostruire.
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C on ogni primavera nasce
l’attesa del sole e del cal-

do. Intimamente ci pervade un
senso di serenità e di slancio,
siamo lieti del primo verde e
del giubilo del mondo degli uc-
celli e lo percepiamo con tutto
il cuore, come un dono amore-
vole del nostro Creatore.
In considerazione di tanta gra-
zia sarebbe opportuno intra-
prendere una cura primaverile,
una disintossicazione e purifi-
cazione che ci darà una salutare
rinfrescata nient’affatto disprezzabile.

L’Aglio orsino è soprattutto uno dei primi ambasciatori
della primavera. Le brevi foglie lanceolate, lucide, assomi-
glianti al mughetto, nascono da un bulbo allungato e cir-
condato da pellicole bianche trasparenti.
Lo stelo verde chiaro, liscio, con la bianca sfera del fiore
si alza fino a 30 centimetri.
L’Aglio orsino cresce soltanto su prati umidi ricchi di hu-
mus, costeggianti per lo più i fiumi, sotto cespugli o nei
boschi di latifoglie e in quelli montani.
Si sente il suo forte profumo d’aglio ancora prima di sco-
prire la pianta con gli occhi.
a questo odore d’aglio esso deve anche il nome di Aglio
selvatico e questo esclude sicuramente, sin da principio,
che se ne scambino le foglie con quelle di un mughetto o
del tossico Colchico autunnale.
all’inizio della primavera, molti boschi lungo i fiumi sono
pieni delle foglie fresche e verdi dell’aglio orsino.

Sbucano dal terreno in aprile e
maggio, a volte anche prima.
I fiori,  però, si notano soltanto
a metà maggio e a giugno.
L’aglio orsino nasconde pode-
rose forse curative  e si raccon-
ta che anche gli orsi ne vadano
alla ricerca, dopo il loro letargo
invernale, per depurare stoma-
co, intestino e sangue.
Sostanzialmente, l’Aglio orsi-
no ha le stesse proprietà del no-
stro Aglio comune, ma è am-
piamente più curativo.

PROPRIETÀ DELL’aGLIO ORSINO 

1. L’aglio orsino è particolarmente indicato nelle cure
di disintossicazione primaverile e come coadiuva-
tore terapeutico delle malattie croniche della cute.
L’essicazione riduce notevolmente le proprietà curati-
ve delle foglie che, quindi, debbono essere utilizzate
fresche per la cura primaverile di disintossicazione e
depurazione.
Tritate finemente, le foglie di aglio orsino si spargo-
no sul pane imburrato e si aggiungono (senza bollirle)
come un condimento al brodo, alle patate, agli gnoc-
chi e ad altri pasti il cui gusto normalmente viene cor-
retto con il prezzemolo.
Le foglie possono essere preparate anche come gli
spinaci e in insalata. Poiché, se utilizzate in quantitati-
vi notevoli, producono un sapore forte, consiglio per

LA SALUTE DALLA FARMACIA DEL SIGNORE
“AGLIO ORSINO”

Aglio orsino (Allium ursinum)
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la preparazione uso spinaci, una mistura con foglie di
Ortica.

2. bulbi di Aglio orsino: mentre le foglie si colgono in
aprile e magio, cioè prima che la pianta fiorisca, i bul-
bi si colgono durante la tarda estate e in autunno.
I bulbi dell’aglio orsino possono essere utilizzati allo
stesso modo di quelli dell’aglio comune. Chi ha lo
stomaco delicato versi del latte tiepido su foglie e bul-
bi tritati, lasci riposare per due o tre ore, poi beva
questo liquido, a piccoli sorsi.

3. Per disporre del potere curativo dell’aglio orsino an-
che durante il resto dell’anno, se ne prepara un distil-
lato (vedi Modalità di preparazione). Di questo distil-
lato si prendono giornalmente da 10 a 12 gocce in un
poco d’acqua. Queste gocce aiutano la memoria,
prevengono l’arteriosclerosi ed eliminano molti al-
tri disturbi.

4. L’aglio orsino giova molto all’apparato digerente. È
adattissimo alle diarree acute e croniche anche se
accompagnate da formazione di gas e coliche e alla
stitichezza, allorché questa sia dovuta allo spasmo in-
terno o alla pigrizia dell’intestino.

5. Dopo qualche tempo di ingestione di aglio orsino
scompaiono i vermi e persino gli ascardi. una volta
migliorato il funzionamento dell’intestino passano an-
che quei disturbi che si manifestano di frequente nei
vecchi e nei “buoni” mangiatori.

6. Con l’uso dell’aglio orsino si ottiene la diminuzione
dei disturbi cardiaci e dell’insonnia causati dallo
stomaco, ma anche i disturbi do-
vuti all’arteriosclerosi o all’alta
pressione sanguigna, come le
vertigini, la pressione nella te-
sta, le ansie e l’ipertensione che
cala però lentamente. 

7. Il vino di aglio orsino (vedi Mo-
dalità di preparazione) è un rime-
dio miracoloso per i vecchi soffe-
renti di catarro bronchiale croni-
co e dei conseguenti disturbi re-
spiratori.

8. Nella tosse cronica, l’aglio orsino
addirittura scioglie il catarro
bronchiale togliendo quindi an-
che l’affanno. Questo rimedio è
caldamente raccomandato pure
per la tisi polmonare e nell’idro-
pisia di cui spesso soffrono le per-
sone anziane.

9. Le foglie di aglio orsino, adope-
rate fresche, purificano i reni e la

vescica, favorendo l’emissione delle urine, mentre
spennellate col succo di aglio orsino rimarginano ra-
pidamente ferite che stentano a guarire. Trova gio-
vamento anche chi soffre di una malattia delle coro-
narie.

10. Come disintossicante del sangue l’aglio orsino non
è mai decantato abbastanza ottenendo anche ottimi ri-
sultati sulla pelle cronicamente impura.

11. Le persone eternamente malaticce, affette da licheni e
foruncoli e gli scrofolosi e i reumatici dovrebbero
guardare all’aglio orsino come all’oro. Non vi è erba
al mondo più efficace per la depurazione dello sto-
maco, dell’intestino e del sangue.

MODaLITÀ DI PREPaRazIONE

Spezie: tritare come il prezzemolo, le foglie fresche di
aglio orsino e spargerle su fette di pane, nelle minestre,
salse e piatti di carne.

Distillato all’Aglio orsino: le foglie e i bulbi vengono tri-
tati e imbottigliati, senza comprimerli; indi si aggiunge ac-
quavite di grano o altro distillato a 38-40° e si lascia il tut-
to al sole o vicino alla cucina per 15 giorni. Poi, per quat-
tro volte al giorno, se ne prendono da 10 a 15 gocce in un
po’ d’acqua.

Vino all’Aglio orsino: prendete una manciata di foglie tri-
tate finemente e bollite brevemente, in circa 1/4 di litro di
vino bianco; dolcificate con miele o sciroppo e bevetene
lentamente qualche sorso, ogni tanto, durante la giornata.

- Italiano
- Tedesco
- Inglese
- Francese
- Olandese
- Svedese
- Spagnuolo
- Danese
- Finlandese
- Norvegese
- Ungherese
- Ceco

- Slovacco
- Polacco
- Bulgaro
- Sloveno
- Romeno
- Russo
- Messicano
- Croato
- Serbo
- Turco
- Giapponese
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del Cardinale José Maria Caro y Rodriguez
ex Arcivescovo di Santiago – Cile

Conoscere la Massoneria

LE DOTTRINE MASSONIChE
LE DOTTRINE SOCIaLI E fILOSOfIChE

MaTERIaLISMO E aTEISMO

Quasi tutte le varianti del culto e del simbolismo massonico
coincidono con la negazione dell’Essere Supremo, distinto
da questo mondo materiale, cioè con la negazione di Dio,
come lo conosce il mondo cristiano, con un’infinità di perfe-
zioni effettive e non solo con l’infinità passiva, di ricezione
di forme infinitamente possibili, propria della materia.
La Massoneria, secondo il mondo dei suoi pontefici, protesta
contro l’accusa di ateismo, ma cerca di conciliare l’afferma-
zione della divinità con il materialismo: 
«Il materialismo – dice Ragon – è chiamato impropriamente
ateismo. L’ateismo non è concepibile: si supporrebbe senza
causa; poiché la causa di tutto ciò che esiste è designata col
nome di DIO, che è la causa sconosciuta degli effetti cono-
sciuti. Ebbene, una simile assurdità non è ammessa da nessu-
no, se non per ignoranza o per malafede. Pertanto, non posso-
no esistere atei. L’unica divisione che esiste è la questione di
sapere se la causa di tutta l’esistenza è spirituale o materiale,
cioè isolata, indipendente dalla materia, o inerente alla mate-
ria e parte integrante di essa. Ma un materialista non è un
ateo»1

Questo inganna con successo gli sciocchi. Dal momento in
cui si accetta che la divinità non è altro che parte di un mon-
do materiale, che è una parte superiore del mondo, si nega
l’esistenza di Dio nella realtà, lasciando solo il nome, come
esempio dell’inganno e dell’ipocrisia più profondi usati dalla
Massoneria. Visto che ogni singolo muratore costruisce, se ne
deduce che la costruzione è universale, che l’attività costrut-
tiva si esercita in tutto il mondo, che non esiste, ma è in pe-
renne costruzione.
L’universo appare come un’immensa officina che si autoco-
struisce grazie a un numero infinito di esseri che si dedicano
alla sua costruzione. Ma, mentre gli esseri umani sono co-
struiti per un tempo limitato, la costruzione della fraternità è
illimitata.
Si noti che la costruzione implica il discernimento. un uovo
viene covato secondo un piano. Quando le cellule si moltipli-
cano, obbediscono a uno schema costruttivo per costituire un
organismo.
ad esempio, realizzano un grande piano che si svolge secon-
do l’evoluzione umana? Ecco il Grande architetto ricono-
sciuto dalla sua opera; ecco la grande opera del Progresso ge-
nerale!

«un massone non ha nulla della metafisica, un abile ragazzo
con concezioni eteree; è un costruttore in piano che non co-
struisce tra le nuvole. Sentendo la terra sotto i piedi, si rivol-
ge a se stesso prima di indagare le nuvole. Ciò che cade sotto
i suoi sensi è per lui il punto di partenza di ogni verità rivela-
ta»2. 
Ci sono altri che presentano più francamente il loro ateismo:
«Personalmente siamo il più atei possibile. L’idea di Dio è
tra quelle che ci rifiutiamo di discutere, tanto ci sembra
indegna di considerazione. Molto bene! Non per questo sia-
mo meno partigiani di ciò che sosterrà il Grande architetto
dell’universo. È scritto in testa alle prime costituzioni. La-
sciamolo così. altri l’accettano come una verità; noi la soste-
niamo come parte di un patto»3. 
Su tali principi è costruita la libertà assoluta che difende la
Massoneria, e con molta logica; perché se non esiste altro
Dio che la Natura, di cui noi uomini siamo la parte culminan-
te, noi siamo Dio o la parte principale di Dio; noi siamo
soprattutto indipendenti da tutti gli altri esseri, poiché non
esistono leggi naturali, fisiche, chimiche o meccaniche. 
L’uomo dovrebbe esortare se stesso ad essere il proprio
Dio e adoratore di se stesso?

Card. José Maria Caro y Rodriguez,
Primo Cardinale di Santiago, 

Cile (1939-1958).

1 Dom Paul benoit, La franc Maconnerie, I, p. 232.
2 Oswald Worth, The God Of Theology and The Great architect Of The
freemasons. (Revue Internatiouale Des Socitie’s Secretes, p. 33, p 580 and
following 1924).
3 h. Lantoine, cited Revue Internationale Des Societies Secrets, number
18, p. 328, 1925).
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RAGAZZE e SIGNORINE
in cerca vocazionale, se desiderate diventare

Religiose-Missionarie” 
– sia in terra di missione, sia restando in Italia  – 

per opere apostoliche, con la preghiera e il sacrificio,
potete mettervi in contatto, scrivendo o telefonando a:

“ISTITUTO RELIGIOSO MISSIONARIO”
Via Galileo Galilei, 121 - 25123 Brescia - Tel. e Fax: 030 3700003

spensabile per i fedeli in Cristo. Ditemi co-
me posso fare e la somma che devo invia-
re. Grazie e cordiali saluti.

(Giovanni Busca)

***

I miei saluti ai cari amici di Chiesa viva.
Sono un dottore in Medicina, specializzato
in Endocrinologia, ricercatore della verità,
fervente cattolico, tradizionalista e a cono-
scenza dell’infiltrazione nella Chiesa da
parte della massoneria e dei marrani, sto
ancora dentro la Santa Madre Chiesa.  
Sono un membro della FSSPX, e divoro i li-
bri sulla massoneria, Bolle e scritti papali,
encicliche e libri considerati “proibiti”, ho vi-
sto con molto interesse e ammirazione le
edizioni speciali tradotte in spagnolo su te-
mi selezionati come Paolo VI e su chi era
Padre Villa, ecc. 
Penso che in questa ora cruciale, urge
diffondere la verità alla nostra immensa
massa di lettori cattolici in spagnolo e mi
piacerebbe che si diffondessero i PDF che
si trovano nelle sue pagine delle opere in
spagnolo e infine, mi piacerebbe avere i li-
bri che avete pubblicato in spagnolo per
renderli famosi in America. Urge la diffusio-
ne della verità. 
Sebbene si stia sperimentando un gigante-
sco risveglio, ci hanno secolarizzato e giu-
daizzato tanto in questi 70 anni di post-con-
cilio che la gente difficilmente desidera con-
vertirsi in cattolico ardente, sino a quando
la maggioranza sarà molto tiepida. 
Mi piacerebbe abbonarmi alla sua rivista
Chiesa viva. Mi piacerebbe molto se lei po-
tesse inviarmi la sua rivista in spagnolo ed
anche le pubblicazioni che avete già fatto in
spagnolo. 
Infine, mi piacerebbe avere i libri di Padre
Luigi Villa in spagnolo se sono disponibili
ed anche quelli del signor Franco Adessa,
anch’essi in spagnolo.
Un saluto molto cordiale e felicitazioni per
aver difeso per tanti anni la nostra Fede
Cattolica.

(Dr. Roberto Espinosa Avila)

SEGNALIAMO:

«Guardati dall’uomo 
che ha letto un solo libro».

(S. Tommaso d’Aquino)

In Libreria

Per richieste:
Editrice Civiltà
Via G. Galilei 121 25123 Brescia
E-mail: info@omieditricecivilta.it

Vaticano II: DIETRO FRONT!
Sac. Luigi Villa. (2a ediz., Euro 14)

Questo libro analizza i più gravi er-
rori contenuti nel Vaticano II:
–  Il culto dell’uomo;
–  Una “Nuova religione”;
–  I “nuovi profeti” della gioia;
–  L’idolatria del mondo;
–  Il Modernismo;
–  La “libertà religiosa”;
–  L’ecumenismo;
–  La salvezza garantita a tutti.
Un Vaticano Il che ha perfino cam-
biato la definizione della Chiesa,
non più società divina, visibile, ge-
rarchica, fondata da Nostro Si-
gnore Gesù Cristo, ma “comunio-
ne” con tutte le altre religioni cri-
stiane non cattoliche, con quelle
non cristiane e persino con i non
credenti. 
Una “nuova Chiesa” che ha colletti-
vizzato anche i Sacramenti; una
“nuova Chiesa” che ci ha dato un
orientamento nuovo, radicale, grave
che non è più cattolico, perché va
distruggendo la vera Religione fon-
data da Gesù Cristo con un caratte-
re eterno. La Verità che noi pro-
fessiamo è DIO, è Gesù Cristo-
Dio, e che quindi non cambia.

Ho conosciuto Chiesa viva per caso e da
qualche mese. Ho acquistato qualche libro
da voi pubblicato. Ho letto quelli su don Mi-
lani. Letto, impressionato, stupito ma anche
soddisfatto per avermi aiutato a togliere il
velo della propaganda e fatto scoprire un’al-
tra possibile verità. L’autore Domenico Ma-
grini mi ha interessato anche come uomo di
fede, fede che oggi sembra essere sparita
dall’orizzonte umano, cristiano e cattolico.
Ho cercato di avere più informazioni, la
consorella che mi ha risposto mi ha dato il
numero fisso dell'ingegnere Franco Adessa.
Non vorrei disturbarlo. Lascio il mio numero
nel caso volesse parlare con me.

(Alla richiesta di pubblicazione della lettera)

Potrà pubblicare la mia lettera quando e co-
me vuole. Avendo letto i due volumi su don
Milani ho scoperto un mondo d’inganni che
non sapevo potesse esistere. L’evento Co-
vid-19 mi ha costretto ad aprire occhi e
orecchie. Il quadro che mi sono dovuto for-
mare del nostro mondo non è positivo. Sa-
pere che è preferibile non usare il cellulare
ha incrementato il senso del sospetto, stes-
sa cosa per l'utilizzo del fisso?
Grazie comunque dei libri che pubblicate,
sono stati utili a me e credo anche a molti.

(Massimiliano Ghezzo – Olbia)

***

Buon giorno, 
potreste, gentilmente, re-inviarmi il PDF del
numero, che parla della scoperta dell’infer-
no? Grazie. Avete mai pensato di narrare,
in un libro, il racconto di questi ultimi 70 an-
ni della Chiesa Cattolica, con il titolo, “Ulis-
se in Vaticano?” Con stima e riconoscenza,
per il vostro lavoro.

(Vito Semeraro)

***

Ringrazio di cuore per l’attenzione che mi
avete riservato. Vorrei, per riconoscenza,
contribuire alla vostra opera, unica e indi-



Conoscere il Comunismo
mento, frequenti furono le fraternizzazio-
ni; soldati che attraversavano, dopo ac-
cordi, la terra di nessuno per barattare ge-
neri alimentari francesi con tabacco tede-
sco, non solo, ma anche giornali pubbli-
cati nei rispettivi paesi, il che dimostrava
l’incredulità e la generalizzata sfiducia
nelle proprie autorità militari e civili.
La vera e propria ribellione dell’armeé
francaise, concomitante con la crisi
dell’esercito e di tutto il popolo russo,
provocarono sconforto e costernazione
nel fronte interno francese, già provato e
scettico sui risultati della guerra.
I militari a disposizione delle fabbriche
erano il 36% di tutta la forza lavoro attiva
dell’industria bellica francese; l’esercito
fu autorizzato a richiamare alle armi i ri-
servisti in congedo dispensati perché ope-
rai di fabbrica, provvedimento che demo-
ralizzò gli uomini e le loro famiglie e che
scatenò scioperi, danneggiamenti e anche
veri e propri sabotaggi. 
L’industria ricorse alla sostituzione con
l’arruolamento di circa 300.000 lavoratori
stranieri in particolare spagnoli ai quali ai
aggiunsero circa altri 300.000 extraeuro-
pei per lo più provenienti dalle colonie,
che suscitarono nelle popolazioni delle
città industriali reazioni xenofobe con
frasi come queste: “Mandate loro a mori-
re al fronte”! Le violenze raggiunsero il
culmine, con pestaggi e uccisioni, durante
le agitazioni operaie del 1917. 
Sotto il comando di Nivelle, l’esercito
francese aveva raggiunto il limite della
sopportazione.
Troppi uomini erano già morti per la Pa-
tria e, se la guerra proseguiva, molti altri
avrebbero condiviso lo stesso destino.
Peraltro, non si può trascurare che il Gen.
Nivelle, tramite il suo addetto militare
presso il Comando Supremo italiano di
udine, Col. Gondrecourt, si rivolse al ge-
nerale Cadorna con queste parole: «Je
vous demande tres instamment d’exé-
cuter cette offensive….», riferendosi
all’offensiva che il nostro comando stava
organizzando sul fronte dell’Isonzo e che
prevedeva l’impiego di circa 30 Divisioni
e 1300 pezzi d’artiglieria di medio e gros-
so calibro. Nivelle, con “l’acqua alla go-
la” sbraitava e non si rendeva conto di ri-
velare al nemico italiano, austro-ungari-
co, il disegno strategico dell’esercito al-
leato e inoltre che non si può iniziare
un’offensiva se non si sono ancora schie-
rate le truppe e le artiglierie. 
Sulla stampa francese comparvero aspre
critiche e pesanti insinuazioni sul “disin-
teresse italiano” al punto da costringere il
generale Cadorna a protestare apertamen-
te, il 24 aprile, presso il governo francese
e lo stesso Nivelle. Indignato, egli scrisse:
«Non ho bisogno di incitamenti per agire,

IMMANI TRAGEDIE 
DEL 1917 

SUI VARI fRONTI  DI GUERRA

Nei primi giorni di maggio, alla vigilia
dell’attacco decisivo al saliente tedesco
dello Chemin des Dames, l’ammutina-
mento si estese alle divisioni delle retro-
vie non ancora impegnate o coinvolte nel-
l’offensiva. L’ondata di ribellione dilagò
in tutto l’Esercito francese, interi reggi-
menti volevano marciare su Parigi (non
sono mai state appurate né pubblicate le
intenzioni). 
L’offensiva continuò ancora per più gior-
ni; i francesi, con uno sforzo inimmagina-
bile, riuscirono a conquistare il crinale
dello Chemin des Dames, facendo 28.500
prigionieri e catturando 187 cannoni.
Il mondo politico francese fu inorridito;
non era questo l’esito che sperava quando
fu licenziato il Gen. Joffre; il governo de-
stituì il Gen. Nivelle sostituendolo con il
più accettabile Gen. Petain che iniziò a
ristabilire l’ordine combinando appelli
patriottici con migliori condizioni di vita
al fronte, frequenti avvicendamenti in pri-
ma linea, rigida disciplina basata sulle de-
cimazioni, ma soprattutto evitando di lan-
ciare nuove offensive. 
Ciò nondimeno, l’ammutinamento non
cessò prima della fine del settembre suc-
cessivo e fu accertato che, inizialmente,
aveva coinvolto almeno la metà dell’eser-
cito di tutto il fronte. 
In quei mesi, circa 20.000 soldati francesi
disertarono consegnandosi come prigio-
nieri ai tedeschi. Sulla linea di combatti-

come attesta tutto il mio passato, né tolle-
ro indebite pressioni di qualunque genere
e provenienza!».
Il virus delle ribellioni divampò silenzio-
samente in tutti gli eserciti belligeranti.
Nessun soldato voleva andare in linea a
combattere e a morire e neppure a correr-
ne tale rischio.
Nel cuore e nelle menti dei combattenti
rimanevano impressi solo gli slogan bol-
scevichi: “Pace e terra ai contadini”!..
“Pace, pane e lavoro”! e “Vogliamo i
soviet”!.. senza neppure sapere cosa fos-
sero questi soviet.

(continua)

a cura del Gen. Enrico Borgenni

Il gen. francese Petain.
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